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Ma ha ji solo  mantenimiento per ln grossolana menzogna con da 
ala "legislazione provincinie e co-l quale glustiticato le miserie: della cit 
munale austriaca può conciltarsi collià redenta: Bolzano è terra Jatina; « 
postulato de’l'uguaglianza  politico-]hen crediamo che pur dopo i sacolari 
amministrativa, a meno che non ri-|tentativi ‘di snazionalizzazione, serbi 


— Voi sapote che appartengo alla! Un curioso caso di'bigamia 
democrazia soziale. Quindi rimettete- COSTANTINOPOLI, 21. — Un ricco 
vi Bé ril mio giudizio all'ordine dell archiero israolita di Costantinopoli, 
giorno di feri, votato all'unanimità. | viveva in cattiva relbzioni con la mo. 

TR pbiamo aggiunto — ell alle, Deciso di abbandonare la casa 








l'opera di proparazione del nuovo Miuisero 


La via d’uscita 
















pars ion l'on. Orlando alla soluzione 
dslla cristi 


dote possibile lu soluzione della cri. 
‘sì senza a destra? V 


softite lo stremo non possa raggiungt) 

















della ganto che; 


informa cho la crisi preparate per Ì- 


sulti che quella legislazione possa ve 
nir recepita, o servire di modello nd 
una immmenté riforma in senso più 
liberale della corrispondente ‘egge lla 


coniugeio e di andare a vivere all'e- 
stero. Lontano dalla famiglia, serf& 
sa fi testamento col quale legave tuti 
ta la sua sostanza ai figli. 










tania, nobiltà de deplorare chi — reg 
gendono le sorti in nome d'Italia — 
offende l'Alma Madre cui finalmente 
fu ricongiunta a prezzo di sapguò, è 





i i martivin. 
ro lo scopo. Un giorno il testamento, che si[Hnna. cl di mari Li 
i and ftad è . vostav il n È e gi stri gorantisca» Lr TT 
Di son coco Mn nisogno _ Pie a qiibe dol giro delle deMOtAzIA | mie "i anble|rovava nei suo, portafogli, asseme|_ Cla le |Bgi aivintete gOTACIER 4 Min 

d. dun goremce et gu] _ i i ta pato Pn oiando [fo pe tal lienor i noi e| 20 at Deli. di fre li {Tito dite, mo perle (a Fa Campionaria laerazionale 

ia to-spimento di nor ò. più partiti; | ROMA, 22 {Notte per telefono), —Inon suscitare pericvosi contrasti Ta dopo im un albergo dovo sì era presen | tuire il valore reale delle franchigie RES vendo! 

on * ‘mai sesi ‘di propine o dì vendelte, ll gruppo della «Democrazia» si è riufquest'ora, Certo l'on. Urlando sareb- Ha col nome del nanchiera deruba-|ohe no discendono, conviene Agra DI T' L de 
be” ant goîorno cha restituisca al'a na-lnito sotto la presidenza dell'on. Cosco|be ben visto e lui potrebbo fare il mi| to. vati fondire. «sino- ira et studion l'esame! ;vbiamo trovato ieri a Udine il dot 
bl gione la fiducia nel parfamonto, do |Oriu ed ba approvato alla unfinimi-|nistero. Naturalmente per dare forzt ‘; polizia constatò il decesso e in-[del complesso problema. —ltor Antonio Sultora cho sta complen: 
ta lorosamente smartita tà il seguente ordine dol giorno: alla. combinazione è necessaria Mal rmò gli interessati, La famiglia del) Sunposto ora il riconoscimento del do un giro di proprganda nel Vetie- 
da Su ciò l'opinionà pubbiita, attraver] «I gruppo della Democrazia, dijpartecipazione dell'on. Bonomi, si la fondotozza, degli appunti fatti dali per a partecipazione della’ nostra 
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so i giornali, si è esprosso nel modo 
più aborto e quasi gonerale: essa 
giudica cho la crisi negli offeili este 
rlori paro del governo, ma che nelle 
origini e nella sostanza è del'parla» 
mento. E teme, benchè non osi dir. 
lo, the sia crisi, cronica, vale a dire 
contenga l'incapacità di costituire 
un govemo che din affidamento © 
seppia condurre avanti lo Stato, sul 
quale pesa la minaccia di un nuove 
periodo di aneuchia. o 

Ora come è possibile avere un simi. 
ta governo se coloro, i quali hanno 
provocato da crisi pretendono di 
assumere l'oredità giacento? Se i Me 
da, i Nitti, i do Nava vogliono ra 
ferrara il potere, non sorgerà ona 
soalizione più sinistra ‘dello cessate, 
perchè appoggiata dai socialisti; i 
quali, pur stando fuori da Governo 
na divamanno i padroni e lo costrin- 
ggganno a piegare alla loro volontà! 
fiuesto pericolo è subito stata veduto; 
perchè nell stessa seduta di mer- 
Soledi essi now ebbero il coraggio di 
adfermere che si voleva abbaltere i 
Ministero, corr indicàziona di guerrn 
dI fascisti. Si sono tutti ritirati igno 
miniosamente, lasciando alla ribalta 
# Gronchi, i Longinofti è simili com 
paro, di cui il paese sente la, nausea 
@ la vergogna, 

Un governo di coalizione, col pro 
gramma interno di Turati e di Mt 
glioli ed estero dì Nitti, non appare 
possìbila — palvochò, meditatamente, 
non si voglia da quegli uomini e dat 
loro soci gettare il paese mella neces 












fronte afil'iniziato svolgimento della 
erisì riafferma le chiare dichlarazio» 
ni fatte a nome del Gruppo néll'im- 
minenza, dell'ultimo voto e nella af- 
facciata eventualità che venga chia. 
mato alla direzione del governo l'on; 
Orlando, solidale e partecmpante alle 
direttive del gruppo a cuî appartie- 
ne, no nacompagna l’opera con la fi. 
ducia e col voto che costituisca uni 
governo il quale risponda ai concetti! 
espressi nella predetto dichiarazioni 
con l'invocato effetto della pacifica- 
zione degli animi e della restaurazio- 
ne economica e finanziaria del pae 
son 


+ atlstant 
rcha i plittan: con. Orlando 

ROMA, 22 (Notte per telefono). — 
Sì è riunito a Montecitorio î1 Gruppo 
della democrazia italtano, L'on, Fal. 
ioni ha riferito sull'andamento della. 
crisi. 

LI rMosaggero» dice che 11 gruppo) 
ha deliberato. di prendere parte allo 
svolgimento della crisi' dandò il suol 
appoggio alla composizione di un mi- 
nistero Orlando, non sollevando al- 
cuna pregiudiziale ‘circa il iriterio! 
della svelta dagli uomini dea warte 
dall'on. Orlando, 

L'on. Falcioni è stato incaricato di 
abborearsi con l'on. Ortendo allo sco- 
Ni di fnrgli conoscere le deliberazioni 
del! gruppo, = 


L’augurlo della democrazia liber. 
ROMA, 22 (Notte per telefono). — 











Il gruppo dell ademocerazia liberale 
N Pittor ia Lio riunitosi stamane ha esamina la 


sentano più: impossibili, 
». La Camera .dovrebbe essere sazia, 
come è da un:-pezza il paese della, dit- 


tatto. di noti maneggioni — uno deîl 


qualiieta. fuori del Parlamento — che 

‘men h&nno saputo se non intrigere 

“per i-propri partiti, imponendo laggi 
. til cui la mazione non hà bisogno e 
chiedeva leggi che non poterono! 

Ti potranno entrare in porto fatte al 

solo ssopo di Favorire Je proprie chien 


v 900 2 prevedo ignobile arme 


ti 

3 ricatto; dovrebbe santino il per 
ristente bisogna. di affillarsi ad un 
omo che voglia: esseri e sia il capr 


situazione creata: dalle -crisi e’ ha de- 
<iso che debba essare lasciato al de- 
signato la massima libertà di azione 
sacondo le corrette norme parlamen- 
tari, augurando che il ‘futuro ministe 
ro denba avere una più Targa base 
costituzionale, 


Nomi e- congetture 
SALATA MINISTRO DELLE T. L.o: 
ROMA, 22. — lersera da Palazzo! 
Viminale è uscita la voce — lanciata, 
probabilmente da lui stelo — che il 
senatore Salata verrà chiamato da, 
Griendo, del quale eva stato segreta 


dii governo non Èx testa ‘più grossa:[rio particolare a Parigi, a reggere fl 


d'una truppa di burattini, 

+ Cha.si scelga l'uno 0 Faltro degli 
omini più în vista, a-noi non impor. 
da E non importa al paese, il quale 
‘dominda soltanto che si costituisca 
wèn Ministero di wWomini'e nom di ma: 
rionale. .. — 

onfidiamo clîs non'si vorrà intro. 
ciare questa soluziéne, l'unica che po 
trà concedere alitalia un amno di 


fioverno respirabile & capace di por-}meriso per le nuove. provincie, 


sare fuori lai nave dello Stato, da 
scogli della Sirti pericolosa, in cui 
è stala cacciata dalla. incoscienza e 
dalla malvagità, + 


| ricevimenti al Quirinale 
ROMA, 22 (Notte per telefono). — 
Stamans il‘Re he ricevito alle o- 
ce 9 l'on. Boriomi, alle 9.90 l'on, sa- 
Tandra, alle ‘10 l'on. Nitti @ allo 10.30 
‘on. Sonnino, i 
i I Re ha ricevniò nel pomeriggio 
&le ore 15.20 Ioni, Muscoline 8 fallo 
ore 16 l'on, Do Nava, 


Ten. Mussolini a Roma 
1 fazoletò ron parteciperanno 
SA governo È 

ROMA, 22 (Notte per telefono), — 
Stamane è giunto a, Roma. l'on. Mus. 
solini il quale ha avuto un coloquio 
com l'on, Orlando, a Li 
i L'on. Mussoini, secondo alcune vp. 
lì, avpebbe offerto la. diretta parteci. 
ipaziore dei deputati fascisti: al pote. 
Ta e avrebbe indicato i nomi degli o 
‘iorevoli. Ciano, Acerbo e Lupi come 
‘flàro che polrebber> eventualmente 
mirare como sottosegretari, 

“E'Ufficio Stampo del Partito fasci-| 
sté*friuncia che tais notizia va de- 
sliluita da qualsiasi fondamento. 


Grinado comunica al socabati 








‘La direzione del nartito soclalista 


“die St 


ministero delle ‘l'erre' Liberare è Ro. 
dente, 

La notizia produce impresstone sini 
stra tra i veneti liberati, mentre tra 
i redenti è 1ocolte con simpatta dagli 
amici già beneficati dal: Salata per 
la prospettiva di nuove gratificazioni 
e dai non amici com Ja, speranza che, 
uscito dall'Ufficio Centrale, egli non 
vi-rientrerà più, è sarà beneficio im- 









Una lista di candidati 


I candidati dei preti sono sei per 
i ministeri e cioè Mauri, Micheli, To- 
vini, Mattei-Gentili, Tangorra e Ber- 
tin, Fer sottosegretariati sono una 
ventino. 

Bonomi andrebbe agli esteri, De Na 
va all tesoro, Amendola resterebbe al- 
le cilonie, Raratore alle finanze, Ba- 
daglio alla guerra, Beneduce A, al 
moro, Spada all'agricoltura e  Pa- 
isqualino Vassallo alta ‘ 

Altri. dicono che 21 posto di De Na- 


Hd andrebbe il senatore Cardi Terra. 
1 


qontro il nuovo Ministero 


ROMA, 22. —_E' oggetto di vivi e 
|falac{ commenti che vanno a colpire! 


|Gop: tto j collaborazionisti la deli.|- 


berazione del Partito Socialista; pre- 
|sa.alla unanimità, con cui invita il 
gruppo parlamentare @ votare contro 
1 futuro ministero, qualunque esso 
ian 


Don Sturze non voleva fa cris 


(ROMA, 22, — $j conferma negli am 
bieaii. parlamentari quanto anuuneia 
va fe Giotmaife diltalia» che, cioè 

È non'.voleva la crisi, ma 
the ‘egli fu. itavolto dall'inruente spi 














— Cosa favebbe In democrazia gio) 
littiana?  T 
— Vofarebpa por l'on. Orlando chel 


è uno dei più autorevoli esponenti 












dello stesso gruppo. Insonma Orlan-| Pf 


do il gabinetto lo può fare. 


— Commercianti è tadastriali: genovesi 


per un goverio forte 
ESEMPIO DA IMITARE 
GENOVA 22 — L'associazione ge 
nerale del commercio e dell'industria. 
di Genova è le assariazioni commer. 
ciali marittima aderenti, in un impo 












f ria us , did 

a ee ni. Dicono tanto parti al Regolamento provincia 
non tardò a contrarre matrimonio |}* e comunale eo ed agli Sta 
ionte di Cu ino[tuti propri delle città, ji propugnatori 

Gol LE altro megoalenie di Consenti delle autonomie non potrebbero sin. 


Ma it inesa scorso, il banchiere ri-{ceramente accontentarsi della conser- 


m 5 vazione pura e semplice delle loggi 
dr Soc De Latgra austriache, conformandosi alla mussi- 
alle autorità religiose ebraiche di Co|ma del «sint, ul sunt; aut non sinto, 
stantinopoli che gli dichiararano ihe{ma dovrebbero insistere sulla Tovisio: 
i due matrimoni erano dichiarati nul-|me delle stesse, all'effetto del toglimen 
lì, poichè la, donna non può contrarre|t0 delle finperfezioni è della rimozio. 
un matrimonio che in caso di mortefne delle manchevolezze; onde alla in 
del marito o di divorzio. fine ne ecaturisca în realtà na for: 
++ genuina di autonomia. . 
Vicevarsa però, in luogo di un r 

















n o ' 
nente riunione tenuta stamane, hen-| LA guerriglia in Ir'anda manegginmento delle leggi di un 
no votato un ordine del giorno nelj DUBLINO, 21, — La iruppo nazio-| altro Stato, che hanno fatto ormai il 
quale si doplorano ls mesotiine com-fnali occupano la città di Waterford. /toro tempo, tornerebbe più opportuno 
petizioni che hanno occasionato la|Gli irfogolari battono in ritirata e si|;] metterle al confronto col contenuto 
attuale crisi ministeriale e si invoca|ritirarono verso sud. Le truppe nazio-|e collo spirito delle amaloghe leggi 
dai deputati costituzionali ie più se-[nali hanno difeso Lymeriek con accalin vigore nelle Vecchio Provincte, in 
ria considerazione sui gravissimi pro-|nimento e si sono Timpadronite della/linea delle libertà costituzionali assi- 
temi che incombono nell'ora, presen-{ città. Gli irrefolari Fanno avuto ven]curate da queste leggi alle Provincis 
te della vita dello nazione, sulla ne-iti morti, alcuni feriti @ 50 prigionie-{ed ai Comuni. 

cessità di riporre finalmente fiducia]ri. i 









































denza scambiata tra il comlfato del. 
Ta garanzie ed il governo tedesco in 
cui figura la lettara che il cancellie 
ro Wirîh ba inviato al omitato delle 
garanzie. 
che il governo tedesco ha deciso di 
cseguirs per Îa durata della morato 


nell'autorità dello Stato sulla perico- 
lasa situazione economica del paese, 
euî urge provvedere senza ultericie| 
remora. L'ordine de} giorno conelu» 
de auspicando Ja formazione di uni 


dello Stato, dia sicuro affidamento di 
valida tutela dei supremi interessi 
nazionali e si preoccupi sopratutto;| 
icon alto sentimento patriottico di at. 
tuare prontamente le riforme atte a 
ridurra le spese dello Stato, onde ri- 
stabilivo l'equilibrio del. bilancio sen: 
za gravare maggiormente: Ta classe] 
produttrice, di queste valorizzi le me 
ravigliose energie anzicliàè fiaccare 
oltre il «capitale, primo elemento di 
lavoro a di produzione, e ad esso re- 
stituisca, la, libertà, la 6icurezza del 
«mani e la sacne difesa del libero 
«diritto al lavoro: ciò che, con danno! 
incelcolabile della nezions sarebbe 
vero sperare qualora, nella soluzione 
della crisi avessero comunque infiuen 
za quegli elementi chie sino ad ieri 
fcero azione anti-nazionale, imposero 
allo Stato un indirizzo ‘economico de- 
;magogico e piuttosto che inculcare la. 
macessità del lavoro, proclamano con- 
tinui scioperi minando al dissolvimen 
to dello Stato, 

7 o hi 


La fe dll sinora anifacnta 


TORINO, 2. {Notte per telefono). 
— Conformemente all'ordine di ces- 
sazione dello sciopero, stamane ini 
tutte le officine il Iavoro è ‘sfito ri. 
preso. ò 

MILANO, 22. — A Milano e_ nella 





bandonato in forma parzialissima, è 
stato ovunque riprs0. 
Il direttore gen. della P, S. 
collocato a riposo 
ROMA, 22 (Notte per telefono), — 
L'ultimo Consiglio dei ministri ha de- 
liberato #i accettava la domanda di 
collocamento a riposo presentata dai 
direttore generale dalla P. S. comm. 
Vigliani. 
Il conte Sforza é fornato a Parioi 


PARIGI, 27. — Il conte Srorze che! 
era partito al pricipîfo della settfiva- 
né per andare in villeggiatura ad 
Afles Bains ritomò e Parigi oggi 
a cause della crisi italiana, 


3 z L5 
Una egnilibrata: risposta 
DEL CANCELLIERE WiRT 

PARIGI, 22. La commiesione dezie 

riparazioni pubblica un acorrispon- 


Quesia leftera annun ia 































provincia il lavoro, cha era stato &0-|% 















Questa pratica varrebbe senzialtro 
serate ad aocertare, con giusto discernimen- 
. WASHINGTON, 2, — I delegati|li che intercadono fra le due legisia- 
dal-Cile e del Perù hanno firmato un|zioni, ed a stabilire in ultima analisi 


di coluro che, spasimando per le au- 
tononife austriache, non vogliono sa- 
paré di assimilazioni, e deprecano 1a 
unificazione legislativa, SE 
Senonchè 1 paragone fui ormai. fat- 
to da statisti d'indiscussa cvompeten- 
za, j quali riscontrarono nella legge 
comunate e'provindiale del Regno, op 





i BR + ita dn 


Andiafar et altera pars 


» La questione dell'autonomia 
nella Venezia Giulia 


-.. Conclusione 
o . A 
1otto sovonimtati: del pa superiorità sulla | leggo ‘austriaca, 
signor Francesco Ciani sulla questio- Donà un substrato Cn disprez: 
né' della autonomia nello Venezia |Z2bili, maggiori a non fittizie autono- 
Giulia, Essa verrà letta con lo stesso| lie, con norme' dispositive informate 
Vivo: Interesse del brano da noi pub-|2d uno epirito più liberale dei Re- 
blicato ieri; SOR ta z cesso terna, er 
i 3 , questo che parla senza ambagi 
Se co i amentale Per Uno lin suffragio dell'estensione della leg- 
unificazione dglle leggi, con uniformi. |f2 cOmunele e provinciale italiana al. 
tà dègli ordinamenti amministrativi |1® Nuove Provincie. ' 
in tittdil'estensione del suo territorio] Comunque, non il caso di poter at. 
ed è ‘ovvio che ‘queste leggi e questiffermare «Roma locuta, causa finita»; 
ordinamenti, se riconosciuti deficien|non si sta ancora in presenza di una 
ti, vano. corretti o modificati 0 so-|«res judicata»; è frattanto il compila 
stifuiti”con altri. tore di questo breve scritto, fiducioso 
L'unità dello Stato non comporta|che gli sia fatta grazia dello divaga- 
diversità ili trattamento delle singolo|zioni inteppolate a scono: d'illusira- 
sue parti,’ zione, ma ben lungi da lripromettersi 
Napoleone il Grande, man' mano cheitra sorie, che non sia quella della 
avanzava, col vittotioso suo esercito, |«Vox clamantis in desertò», cencherà 
imponeva, î6 leggi ed i dettami ammi-|conforto nelle pErole del Profeta: «Di. 
nistrativi francesi, a malgrado dellefxit ef salvavi animam meam»! 
diversità di-Hngua, usi e costumi del KU 


la terra ‘conquistate. ie Î 

Venné OA. che in seguito alla Pace Una fiera lezione 

j Vientià del 14 ottobre 1809, dopo la MM. SINDAOO DI BOLZANO 
costituzione delle sette Provincie Il-| AREZZO, 28. — Anudhe .1i ‘sindaco 
liriche “di. creazione rrancese, fra le[di Bolzano, come tutti i sindari dei 
quali quella dell'Istrra, comprenden-|comuni italiani, aveva ricevuto una 
te i territori di Gorizia, Trieste, Capo]circolare del «Comitato Aretino ‘ner il 
d'Istria: e-Rovigno, furono introdotte] monilmanto a Francesco Petrarca 
a Goritia di già col 1, gennaio 1812}in Arezzo», perchè anche quel Mun 
te leggi ‘politico-emministrative e giu|cipio concorresse alle spose ‘1.0cessa- 
diziarie francesi, e fra queste fin an. [vi por l'omaggio al prond italiano. 
ghe imperfetto sistema francese del: | Il sindacu él isolzaho rispondèva 
le Ipoîetlie. coll’impianto dell'Ufficio|con queste insolente ietlera © ecnitta 
di conservazione della Ipoteche ‘alin tedesco «dalla intestazione dela 
Trieste; è colla conseguente soppres-|varta del Comunen fino a:la ‘irta il 
sione del- bene organizzato Uffirio. Ta-|leggibile, . 
volarè ‘di)Gorizia, fondato nel 1761. sIl peggioraziento dello stati fi. 

Nelll'istossa guisa, tosto dopo t'an-|nanziaria del Comune doro lineorpo 
nessiorie -del Vereto nel 1868, entraro.|razione della città di Bolzano a. del 
no In vigore in tutte Je sue provincie | Tirola meridionale tedesco nel ‘Regno 
non esclusa quella di Udine, compren]d'Italia rendono irapassibile di dare 
dente fa.Slavia Haliana, le leggi poli- |un contibuto in onore di Petrarca cor 
ticoamministrative, e pochi anni do. {rispondente all'importanba della ciità 
po progressivamente le leggi giudizia? di Bolzano,.Il sottoserito crede che 

ti 

ni piùtardi fu’ fissate definitivamen |fondo necessario unicatente Îiao 
te la circoscrizione territoriale in unaflfani e che i Comuni iedeschi ron da. 
alla disirettuazilna, vrohbero essere presi in constdarazio 

La Region della Venezia Giutia e|ne» 
Tridentiria.. nonchè di. Zera, conti-{ I Siniaco di Arezzo,. dott, Canto 
nuando &d sere rette Valle leggi e|Nenci, presidentè del Comitato, ivia- 
cogli or del cessato regime, |va al Sindaco di Bolzano questa fiera 

regioni staccatelletiera di risposta: © ‘ ° 

«L'Italia, patria di liberi e patria 









































L'arbitrato fra il Giiè e I Perù to, io divergenze organiche, sostanzia! industria italiana 


el diritto, forse mai saprà imporre)siano ben ro) 


industria alla Fiera di Trieste, 

Abbiemo chiesto aî dott. Suttora 
delle informazioni sul carattere del: 
la Fiera o sulle suo prospettive . ed 


‘ifecco quanto egli ci disse: 


L'idea fondamentale della lea 
triestina è quella di valorizzare ‘sett 
pre maggiormente ‘indusizia nazio 
nale in quell'Oriente, dove Trieste, da: 
decenni mantiene una réte di relazio» 
ni di affari quanto moi estesi e ii 
portante, E' sotto questo aspetto * dlia 
in quest'epoca, di Fiere, troppo ume. 
rosi Tonse e nén tutta corrispondenti 
allo evopo, Trieste è certamente la 
città più indicata a organizzare una 
sua propria per mettere meglio e con 
tatto i nostri industriali cot muppre: 
\sentanti dei paesi orientali, : Triestà, 
porta d'Italia nei Balcani, deve strit= 
fare oggi in favore della madrepatria 
tutti quei legami che la uniscono con 
Egitto; la Grecia e gli altri paesi bàl 
oanici e che fino a ieri tornavano ‘& 
‘benefivio dell'impero distrutto, 
‘Noi abbiamo voluto quest'ebno ché, 
sia largainente 
rappresentata, alla Fiera e per date 
mnaggior rilievo alle caratteristiche 
Industriali delle singole regloni' abbia 
mia dreato dei comitati regionali con 
l'incarico di organizzare la, partecipa 
zione della rispettiva regione alla 
Fieta. E l'idea ha dimostrato di es- 
ser stnta buona, perchè ha dato ri 
‘eultatt veramente soddisfacenti, Ac- 
<unto ol padiglione Îombardo è pie 
nigntese abbiamo um padiglione emi- 


portunamente- spogliata da. certe ”ifi-[liano-romagnolo, yno speciale di: Par- 
|framettenze, ed-esonarata-dall'incep-| ma, un padiglione sardo, un padiglio 
pante controllo ‘ statale, «una decisa|fié romano ed altri ancora-ch stai 


formandosi 3 1 
Per il Veneto abbianio voltito riser 
vare un posto speciale 6 cioè un rag- 
gruppamento di chioschi nel centro 
della Fiera, cui daremo ilnome,' di 
«Piazzale di S.' Marco». Esso starà là 
a dimostrare che nessuna disparità di 
vedute esiste fra Venezia e ‘Trieste 
ma che le due antiche è grandi’ dittà 
adriatiche concordi prendotio oghuria 
Ta sua via, l'una Paltra appoggiando, 
nel supitemo interesse ‘ della Pi 
‘comune. is Seetantan 
E nel gîro che sto compiendo attra» 
verso queste simpatfèlìe cittadine ve. 
nete, piene di palazzi e di” 7 
constato ton un intimo sgiso di 
disfazione che la realtà delle’ cose, cor 
risponde appieno alle nostre ‘Speràn: 
Da Udine a Verona, da ‘Bellufio-a 
Mestre, dappertutio il nomé 
ste è proferito con un' attento com- 
mosso di compiacimento e la sua im. 
portanza economica: è. da- tutti hot 
compresa ed apprezzata. ’ er 
Se quest'anno molte importanti ink 
duetrie non potranno interventre,' ciò 
dipende’ dal fatto che nom tutte sino 
ancore în grado di far fronte a fia; 
domanda troppo forte, quale sì . può 
altendere da una partecipazione! ‘& 
Trieste. Ma molti bei nomi-hanno or. 
mai assicurata fa loro adesione; . in 
particolar modo la provincia, di Tre 
viso, cosi malmenata. dalla guerra e 
così prodigiosamente risorta, invierà 
@ Trieste i più bei prodotti delle sue 
industrie di mobili, di macchine agri. 
cole, di spazzole, di vini eco, ‘e ciò 
in grazia della viva propaganda che 
la Camera di Commercio di Treviso: 
unitimente alla Banca Agricola di 
Vittorio e Conegliano hanno fatto 
pfesso gli industriali della regione in 
ifavore di Trieste, ° 4 
E pari interessamento ho trovato 
pressi la Camera di Commercio di 
Udine, convinte dei vantaggi morali 
© materiali che una stretto ‘af{ux 
fra jl Friuli e Trieste deve ad ambo- 
due porlare. Trieste è il porto natura 
le più vicino alla provincia di Udine, 
il naturale punto di transito «pes: 
prodotti friulani 6 tutta la Venezia 
Giulia deve in brave tempo diventare 


























uno dei più importanti clienti dell'in * 





Guetria friulana. Da wiò To) sortitate 
tà che i prodotti udinesi 0 rin 


























i Li Ì Pprosentati alla prossii 
f RA > l'uso esclusiva. deila lingua nosira nei ma Fier PRIA SPIRE ZA È 
di zi de per e 7 i i Fiera triestina, la’ mecoigi E PRIA 
Foeîto' delle trattati nto fazioso Mauri, Miglioli, To- o Je Siempstzioni, previo, quat: Ta, si darebba il ti*|onesi ove la infiltrazione di elementi Tei quasi economica ci cità Re de, ll 
sio 1 e trattative Ini che andavano salire o fornarm aif!° “Oncemne le spese, i debiti tluttuan] otto Ja direzione eu- (stranieri, verificatasi nei funghi se-lquesta cho promette di an, Che ® "i 
(AROMA, 2 (Nolte' per tolefono), —|goverrio, ala ti, le statistiche e { provvedimenti cop| nre n Ministero.a parte, costì-|coll di servaggio, ha costituito zone|dela più inieressont "i anifost n 
St A co nando da sirenato Via ni a retiazi Sono alla loroftro la evasione dei capitali, Il cani Dito Sl alirettante seziohi, quanti so mistMingui, come nello estremo limi. [dell'industria nazionale în contazioni 
PERI desi usatti ai quali ha RE ‘preti. fanatici e iero ‘aggi ella amministrazione eta-|fe della regione Tridentina, ° to 3 
Coaluigio: lecito dello trattative delprovincio, chie "alia nalici delle |celliaro ‘aggiunge che il governo te 5 ‘gione Tridentina. sto alla concorrenzà ‘es 
pro de 





î coi rappresentanti degli 
artiti' ed ha manifestato i euoi 

i nella comoposizione del nuo 
ibinatto, +". 






H-Gomitato della Maggioranza 
ROMA, 22 (Notto per telefono). — 


a sì è riunito il Comitato della 


maggioranza che ha, deriso di parteci. sulla 









come una clecagna a, i potere 


cadaveri degli “ainii 





ROMA, 22. — «L'Azlon@» pubblic 
giudizi di députati nella crisi. Ecco 
quello avuto dell'on. Gespraotfo; 

Abbiamo voluto interrogare lex. 
niinistro delle guerra on. Gasparotto, 

Ha, Bossibile soluzione della crîsi, 








desco parta dall'ide» che le disposi 
‘sioni dei memorandum saranno ese 7 
guile în conformità deî progetti che 
isfffavano la loro adesione, cioè non 
sarà intaccata la sovranità del Reich 
che sarà rispettato il sacrificio delle 
fortune & degli averi individuali, de-| 
gli averi dei contribuenti tedeschi, 


PyeTnò tedesco insiste perchè sia resa 
consiglio supremo fl 13 agosto 192. 


Circa. l'evasione dei capitali tl go- 
ia la risoluzione: presa, dal 










v «Ma questo rion. giustifica voî, Sin. 

iconverrebbe perpetuare 

‘del Consiglio. di Stato, 

tre una Corte di Cns- 
il maneggio e l'ap. 













f ade al Fis mando con osfentata: cortesia 

rene leggi. civili sustriachefn chi vi parla, del poeta italianissi 

a mezzo di magistrati esperti in ma-|che sot sesdli addietto SAPEVO: Bucoro. 

teria, & formare i quali. bisognerebbef «he solo l'Alpe nevosi di 

istituire > :le sirigole Università ] «tro, rispondete nella: Migua che suo. 
Speciali di dirit-|nò nelle sentenze di ‘morte dei marti. 











er gi aspiranti redenzione della Venzia Tridntina. 


; > în gror parte debellaia, Udini si af 
faco in nome del Ro, aItalia, di unftermi de mami an Si 
‘oniune itellano— Comuni iedeschi[a Conegliano, ad; Vicenza; 
nor esistono entro i confini della Pa-{nel “piazzale ‘di atta "fcsugi 
pasto d'onore, on 


tera, oramat' 






L'industria Italiana sarà quella cli 


& Trieste ‘nel. prossi “da 
il confine no. [va trionfare “prossimo settembre ' db, 


accanto a quella'austria, 


sa. cecoslovacca, ungherese, tedesca; 


come nelle strade dell'Aîs; È 
1, rel di avere sognate la libertà e lalfu la genialità itationa nda edenta 
SNO VI mano Teo TT irta questi giorni la palma del trionfo nel, 


ila gera automobilisfica mondiale! < 


4 1 














































































































































Ù Tana, 


di 


a 














Cronson delle Provincie 






long, Agraria si ci 
la ‘séguonte copia dolla-let: 
«ferarinviata al Profefio di Udine in 
lisposta” al roconto deercto ‘profettizio 
Iohe procoga la-oscouzione delle di 
Sertotto pato; 





Ubs, 22 nglio 1022. 
Prefetto, 
zione ‘Agraria Priu- 
“Rel'acens ‘ricevuto del Do 
Bor‘Gali. in dota odierna lo 
Pitritoto, 'médialnto’ il quale vio 
pesi dot: ‘territorio delta provin: 
Ù pri fino all'i1’riovembie prossimo 
Nemiiro l'eseluzione’-conttiva' dalle di- 
‘ndette agrarie dato da proprietari nos 
inssociati a-questo Istituzione-cd alè 
A cazioni | RA della. provi 
idave! quglo, mppresinizi 
‘Ta degli” di frlialani; Se 
spondb' Ta 'propria favoln'idi fomtazione 
JM qui n Ri Docruto 10, gonpato 1879) 
«ituimadteso provvedimento, (cho ecc 
hiosta delle. organizza- 
spioni coloziohe,. dirette. n. roridpre pr 
plivabili. gl accordi  comdlus: con te 
egraonizzazioni, anche al proprietari 
mon organizzati, |, 
+ Raso infatti non è consentito dalle 
“leggi In vigore, nessuna. delle, quali 
sdomanda-nt, Profetto nno tato, fa 
*ooltà came quello, di. sospendere l'ose» 
avuzione delle nloggì e della, doolsioni 
"dll nutoriià. giudizi 
LEpo, Be in panni 
“pngo: zzazioni.. tot 
n@RDetsb con. mezzi out all'eseci 
zione delle».disdetto, «in ispregio. alle 
Viggg, ciò inon-potova;0 non doveva, de- 
adeemip an, provvedimento ‘ diretto! 
Re alogati ‘Uno, tolo violenta resi 










nimo:Si 
+ Questo Alssoci 





































O 
Jocuità, tahine 
ebbero ad 















Di «ssogizioni “on 





asfgre “consta vr: 
Hadini posti fori dello” ele 






du 
rgamizziti e, Don. 
dato 


\ doi proprietari 
; forio oi e di quelli | non 
qui, gli uno, quasi. sem: 
















‘abhiait 
ascii @ mo ria stes 
ica: dovette € 
coma ., stamo 


agli, accordi 









il leggo.o” di pre 









ifno sempre, penchè ion. 






Li guerra; “mali ‘guadagni + restano-peì 











gi morali 
o appartengo 


pagn 
"I 6ONOr: :@tetruggare, Togono «assi che Hay 


lio dota “festa: spatticitiva: 





u froritto, al «Popolo "Veneto — doppie, 


senta una vittoria ol “tgozilzzazio: 0 al valnleggio di uno, ma a quello 


ne blanca, 


pese a 


L'inchiesta sugli affari i 
dell'on. Ellero : 


Nella relazione del Cougre 
Usta di Clvidulo (pochi, ma 
noi pubblicate lem non è stata rife- 
Tita du parte che riguardo gri atfori 
automobilistici dell'on. Hero, Ripa-, 
timo alla diuenticanza — riforondo 
fuanto pubbliceno i giornali cosidetti 
di comodo, deì quali non @: i 
re i-nomi. 

«Ab Congresso * Provinciale Sorin 
sta tenutosi n Cividalo, il cigner Te 
ice Feruglio, n nomg dela Fodera 
alono Protincialo socialista, riferì 
congressisti circa l'inchiesta compiu-| 












‘a fon 








ta In sognito' alle accuse merSe ANCNO] istruire, 





dal «Giornale di Udine» all'onorevole 


Ellero pér sbusi mell'acquisto di alt gitulo, quaudo compio tatta ll suo 


iomodili. 
“Mali accuso — diese il Yeruglio — 





vst) dall” 





*. GIORNALE DI UDINE, 
ri 











on :dobltamo escliisivamento tende 





di motti, 

Dobbiamo infondere nol, popolo la 
fiduela, anzi in fode zie princivia con. 
HI quilo non mira a vagoni 
, sua 
3 Sonola pratica di iaritmaità. di 
rateilanze, di ascensione umuna. 
E lavoriame anche per quelli che 
erefsona, cho vengano, So i nostri pa 
dri non ci avesgero Înfdiato Ti pai 
muonio nel senso spirituale, moralo e 
in quello della produzione noi nul'a 
avremmo, 

E questo del preparare 1 tempi nb 
glieri devo ossera. lo penso, compito 
e cuni precipua dif amministra è 
indivizza In cosa n 

va riferendomi anche «! Comune no 











So tompiì mgiliori sl preparano col 
con l'otucare, Dicogna por 
re, dirò cosi, 3 moestro ar di un } 


dovere polche egli adempio alla fune 
zione focfalo Ja più nobile, la più Im 


sono qesolerimente ‘infondato; SONO rortante, 


fratto di una apesulazione politica 


Si fondino gli asili d'infanzia in o- 


totalmentò smascherato; non intacca» $ 
N gini frazione; sì lenga. presento que» 
nd mbnomamenta l'onorabiliti del d» {ffa svando o pur dum verità: che 


putoto il quale 
akeuno, si ndo; 





alubare' alcui 


ni mutilati Mello pratiche necessarie) un correttivo nottà 


enza ritiene ‘utile! | uomo  fansiuifo si plasma, e anché 





le ragioni ataviotio phbssomo trovare 


eduenzione, nell'e 


pèr lo concessioni speciali per TA&|senpio, montre l'uomo adulto è pie- 


quito di automobili ‘dallo ‘Stato. 
«Fr 





so-l'on. Ellevon. 
Smentismo ‘Pecisomento, quante as: 
sorisca Îl signor Folice Feruglio che sì 
attava da partenostra di specnia. 
zione politica. Non siamo. stati noi è 
miuovara Ha ‘accuso contro l'on. Rie 
10; ni SCho-sfati gli invalidi; i muti 
lati at'gnerta» »chia dihiosirarono è da 
Plorarono gua degni: fatti da questo 
dopuinib nell'ata puisto ‘degli automn 
{ per cobto 6 in nome di forò, mene 
ine essi'‘ebbàro ‘comparsi Inrigori. ‘Se: 
no i fatti “che ‘accussivariò. &il accus 
‘Ellerò- nun 
‘ho: potuto émentirti,. ‘Egli. Na ‘cercata 
soltarito di. attenuare la. portata dei 
‘quadagni. fatti sulle comnrevéndite”d 
autoniodili" er “conto! ‘di invalidi di 


























Ta! sua” stenta: ‘confessione che rimane 
negli Sit incisi. nelle lettere da lui 
mandatsal nostro.giornale,, 7. 
“ T-ogiatisti Jo ‘assolvono. :E. sta beni 
Ma .sì, potrebbe spera da: chi èersta 
compiuta l'inchiestà? Se fu falja dai 
soli Jaltsti .ches..vaore:essa {uò:a;; 
ito ..appelliamo, agli semini 
Ri buon gonso del partito. avversario; 
iiLa verità: è.cho-I'on., Eltero ha-fut, 
to: dei: guadagni. nola compravendita! 
degl:iautomobili: per contordagli inva4l 
lidi; guadagni;che ;le; penali; 
non, possono Inquizire, Ja. deg, 
jaygualsinsi partito, uno 
«dini ‘impre..ci ndan:, 
nato .è, condinnano; 
L'on; Ellero, può: 
‘ed ;agsolvere; a»suo piacere; date cori 
Hi, parte; ina-i faità.mon:si a. 




























‘ar 
L'acgreo na ionico 









pubblica] 


c TResARO* dal'e- 
oriorrio ty Dimobritio* Guehi= 





Ne. | “oltaiber: unì ritto: 















‘| dono ad. info 


l&6brfo intpronel.i 


isa indosilo al'9 scalpello dell'adica- 


grio affermò Ja stima in-|fora, 6 sofri 
sondizionita dei sottulisti friuloni verfte è, 9 -#blvo, ecogsi0ai, egli Funaze 





E herò tengano proserite 1 genitori 
clia, sempre paco Polranno  gwvare 
rasno, «gola, 50 poi nell'ambion'è 
domastico SÌ dà con parote 0 con cit 
(cattivo esempio chi: fignuor, 
E..tempi migliori si preparano col 
pensare o provvedere a quanto actor 
re per la. maggiore produzione del 
suolo. Quindi acque, che è quanto di- 
re;energio divano senza le quali no: 
paotrome mai assurgere ud: sue agita 
cora fodera ‘e-intens 
s:iPensato:.per esempio. ch 













she noi pofrenit avere un canale ene” 


corra cosi por dite, lungo: ju sehieng 
det. poligono; da; Sequutss nada 72en0; 
® con canali riormali i oNa 90) 
nostri comuni acqua’ ond: 
gli usi ‘domestici e' pet là ifriz: 
nòi ‘ vegremmo  gridlatamente 
vee faiicho l'assilleimte Piobi 
la emigr 
giov pane por Per cho ‘Atari 
no grescendo; di ù mus I 
A E , 6a Piestò:: 
quae xe] antert 
fare alel' a 





































te di vita, dui 
JE ifovere nostfo. 





‘ambiento; ima, casa slo pur 
d, Ma e portone 





155 
0 ceri ivestivanno .Îl e 
ro, di, miinu CONA degne 
‘emme ini pubblico ima che a 
To. ne Manno, ina “Capi le, 








ni a quei 


«dato Tigrie gre- 
n ttito..]n 
che; ha; Sult 








ol kicro 
orzionato alle: nd. [Veni 


















































i|40.0 ‘anniversurio della «sua fimdazio= 


dela parto. > 


è nché Fondore mi tikonenta del qui 





mMonssorbe.,a on ‘nio 










ita; a.fido, o d 


mon può con Id zelo, di cui è sonza 
dubbio icupaco, «ltendere. all'impar- 


tantissimo servizio © ciò per rugiono li 


di distanza, stalla condotia alla re 
sfilenza, e perché ha sulle spallo la 
nén agile vondulta dî Resta. 

viene n Venzone tra volla 0 
quistro per seltiione, fa le suo visi 
ta o cura in modo molto «ttizfar cris 
to e Insmghiicco, ni le riricenti gior 
18 ie chiamata 
«turno? 

















do perchi polrelbo essre andato a 
e fare ritorno; 1un il paziente? 
Tricia montelpale — 
=. vi in provvedi 
ilutezza. a cor disc 






ty subito con ri 
nimento. 





- vIsno cifè In salute 
Da MAIARO 
Una grave disgrazia 
Pue fritelli annegati 


CI scrivono 20: 
Nelle vicina frazione di S. Tomnso 
tavano iovi trastullandasi nel pome 
a Zuonna{ 
boga Enzo 









io due fancialti: 
o di anni 12 e T 
di'anni 9. 

Verso Jo ore 18 venne leso Idea di 
far un bagno in nno stagno vicino al- 
vox dFarlaiti, Soprapaludo, 
3, Danicle, > ro 

















Uli furono trovi. 
ia ul coto w 
Si uppoze cho il fratcito maggiore 
sia antuto in soccorso del picedlo e 
cho tatti e due, avvincolafosi assieme, 
mon abbiamo potuîo sfaccire è quin 
Ati -davottera soccombere onirambi. 
do corp ha fatto impres 
gnaro anche per Î) dolo 












Opergia. per promuovere .mna. esposi. 
zione ‘agricola. nella ricorrenza det 


no, irovò- la completa: adesione da 
iInarte delle- autorità; dello issnciazio 
ni.erdei privati;nenza distinzione di 





Nello nomeros: 
Jovi: sera ‘in una 
présteduin. dal..cav. 
;|botemeriio ‘presidente 
Qpornia;, :f 
MOBMrd, 0805 
xo dela spesa 









Giovunni Sbuelz, 
- de” < Società 
nie, provrgnatore. della 
# tin bilancio preventi: 
dii par sommi capi 





o. dis: issione. su 
Must deliberò 
udere erchg unasracrola: delle 
medicingli.e ardmatiche che 
iiehoscono spentanca..e miimerose nel. 
te nOSÌTR,, Aa 
mne nominato . 
riuseî. dos 
uv, Giovanni 
ini, doli, Aequini e doil 
ro 8g, Eilero;: membri. 
i 















lato “donvanato ‘po 
pare, il programmy 


L= Per In mor! 
Glonfero, so- 





vono 


Rrando o Centa 


gno. dol fn 
volaio; gli dei dell'Ofime 


“Bon. venu to: e 






Ta lecguito: 


age 














varo il inedico dico VI Minizota so-[i 


(Rena INfnazonie Teste 
© 3-18 SElfEMe: 


PRE AIPE rear 


ven 
Toonico delle ailmo 


fi 
PIVACH FRIULANO 


omotra - Agronomo 

MINE - Via Troppo N. 41 

Udi fronte all'Oificina del Ges) 
Inventari — Divisioni di patrimoni 
Rilievi va ontivi — 
Progetti ori — 
amavo 
si mediator 


folaoria Sommaria 


Va folla Dagli È È- EeTrasteti 
TRE SID GERI SaTonLi) 


di prima qualità 


cea RITI 


Antonio Lenisa 


COMRERCO: SERPATE NC'HENTARI 
— INGROSSO e DETTAGLIO, — 
Depositi; Baccalà — GHI — Zucchoro 
— Caffè — Riso Saponi —. Por 
. maggi —, confeture — carne mili. 
faro. 


UDIRE — Via 2: Mia Grazzano, 78 - LL Me 166 
Bott, i CARLO CONTI 


Medico al Padiglione Tullio 
sua o 


ONARI 


nl 
gipo — Ricuziono di Wap 










































Ynennibiorici tira 
monare 

muori ga, aPi 
sepnan 








aiar ea 
"CASA DI “CURA 


Zak avarzerati 


per chinugiu > ginecolugia » bytefre 
die, -— Ambulatorio dalle “Al. alla 15 
| ehi i giorni, - 

Udine» ua Tpospo | Ni 19. 12 


"Api Lone 


+ Centi 20 pòr' paroli, 
Piu'LS Giù pi Volta 1 











SOOETA ITA TANA Asesmirazio» 
i iaia lani' cerca coltanor: 





rag. Hanrutti, Via: Dacio 
lio 9 allo 12 di dunedi, dove 


i o'tuori Porla 
zione aGiornà 


pralazzo”  degii. Uf-" 
retro eccanuna; 
Seriyere Amani 
slo. 









AIOBA co Cuinieriera 
Codroipo età. venti.o iren- 


“convenienti. soliti 





del dio: Giovanni Quiaief] - * 





[Da Rambarotto: 


por} 


e ai 





Crema por la bellezza 6 In frorchezza 

‘del vluo, dello mani, delle labbra e del 

fto rendo Ja pallo biunes, piorbida, 

vollututa © trasparente, 

‘ Si nende nelle Fi armacie Profimperie. 
ovungue a L, 5.5 


Voltutina MEVE, Giocondal 


La più igiontea delle cipria moderno, la, 
più morbida ‘per 1a tooletlo delle signore, 
È aderente ed invisibile, É antisettica, 
rintrescanto © dolcificante della  pello, 
adatta alla nostra “NEVE i» 


Si vende ovunque - L. 3,30 scab medià 
All'ingrosso Stab. Giocondal 
LUIGI PORCELLI, Soc. in Acco» 
meandita - Via S, Siro, 9 - MILANO. 
EREPRANOnA n EasaR 
DESTINO RIVELATO.: 
paL PRÙ/. FAUSTINO GROSSOLI 


reasi, comsigli ece. bre: 
1 ininò seritto fotografia 



















delle nor. è nel consul. 
to, Di nresenzi per conrispondene 
me La 10, Vin Mercerie N. 9; IL po 





Udine. x 


Fri, SETTE ATI CUIIIN 


Friocrifaro del Friuli 
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Agendo come in.otonico (eccitante muscolare) rende meno sen 
di risparmio. 








Indicato per combatiere tutti gli stati di astenia così di indole 





Boso da 2-3 bicchieri di rosatlo mella giornata . 
Antfca premiata FARMACIA MALDIFASSI della So, Anon. A. Man 
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Re MANZONI & C.--:Chimici Farmag 
| MILANO - ROMA - GENOVA. 





Pr il Kofir: caso: è stimo nor Bambini: Jattagy, 
icialmbonte odi tadiapazgabil per tuitti:coloro Soap 
Adatti, 
TRATTO DI KEFIR, PRESO IN. POLVERE,, 
nofle: difficili digestioni, nelò ‘malaitto dello stomaco, 
tastini a nelle diarroo più esfinate, È 
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ofarmente, ottengono vantaggi Inoperati e durattiri ni 
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